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Il 26 settembre si è svolto a MALTA il secondo workshop a cui hanno partecipato i rappresentanti delle parti 

sociali del mondo bancario europeo (le associazioni datoriali EBF, ESBG, EACB e UNI Europa Finance), 

realizzato nell’ambito del Dialogo Sociale Europeo, cui UILCA partecipa in modo attivo con l’intera 

Struttura Internazionale, al fine di offrire il proprio contributo per migliorare la vita delle lavoratrici e dei 

lavoratori bancari sia in Italia, sia in Europa. 

 

    
 

Al workshop per la Uilca erano presenti Lucia Peveri, Segretaria Generale UILCA Lombardia (che in 

questo progetto è anche membro dello Steering Commettee) e Andrea Sità, Segretario Responsabile UILCA 

Cosenza, membro del Banking Stakeholder Group dell’Autorità Bancaria Europea. 

In quest’appuntamento è stata posta particolare attenzione ai temi della regolamentazione e dell’innovazione 

del settore bancario e si è cercato di verificare in che modo lo sviluppo del settore bancario incida sulla vita 

delle lavoratrici e dei lavoratori.  

 

Contributi al dialogo sono arrivati dai rappresentanti dell’Associazione Banche Maltesi, del MUBE (il 

sindacato dei bancari di Malta), di FNV (il sindacato dei bancari olandesi), EBF (la Federazione Banche 

Europee) e UNI Europa Finance (cui UILCA aderisce). 

Tutti gli intereventi hanno evidenziato un minimo comun denominatore, rappresentato dallo stress da lavoro 

correlato ai nuovi compiti che il bancario deve svolgere a seguito delle modifiche normative ed aggravato 

da piani formativi spesso carenti, oltre a crescenti pressioni commerciali. Peraltro, nei paesi in cui la crisi 

delle banche è stata più evidente, lo stress è stato maggiore in quanto accompagnato da pesanti ricadute sui 

dipendenti sia in termini occupazionali, sia in termini economici (a seguito del piano di esuberi dichiarato da 

numerose banche). A questo punto la società KANTAR ha presentato un’analisi volta a determinare 

l’impatto della crisi sulle banche, evidenziando la perdita di 531.000 posti di lavoro negli ultimi 10 anni 

da parte del sistema bancario europeo. 

 

La riunione è stata preceduta da un incontro tra i membri dello Steering Commettee in cui è stata presentata 

una bozza di discussione su una dichiarazione congiunta sulle politiche commerciali, volta a tutelare 

maggiormente i lavoratori.  

Sarà questo uno degli argomenti in discussione (accanto alla consulenza etica) nei prossimi mesi e, in 

particolare, nel prossimo incontro che si terrà in Italia, a Torino, a maggio 2020 ed in cui, come UILCA, 

riteniamo di aver posto le basi per finalizzare gli obiettivi del Dialogo Sociale Europeo. 

 


